
[Victory News]
Editoriale Aprile 2017

ccoci  arrivati  a  un
nuovo  numero  del

nostro  giornalino
Victory  News!
Nell’aria c’è il profumo
di primavera, la Pasqua
è  vicina  quindi  tra
pochi  giorni,  cari
studenti,  potrete
riposarvi  dalle  fatiche
scolastiche  e  fare  il
pieno  di  energie  per

affrontare  “lo  strappo  finale”.  Il  cammino  per  arrivare  fino  a
questo punto è stato intenso ma anche entusiasmante,  ricco di
tante iniziative che la scuola ha realizzato con voi e per voi e che
sappiamo  esservi  piaciute  e  aver  lasciato  il  segno.  

Mi  riferisco  in  particolare  alla  nostra  partecipazione  a
Exposcuola,  alla  toccante  e unica testimonianza della  Signora
Annamaria Fagarazzi, al pomeriggio passato assieme al teatro
Verdi di Padova,  all’incontro con i volontari  Admo,  alla visita
alla fiera Cosmoprof con l’iniziativa “Proud to be” e molto altro.
Una  menzione  speciale  merita  la  collaborazione  attivata
quest’anno  con  lo  studio  Bellin  e  in  particolare  la  dottoressa
Paola  Campanaro;  collaborazione  che  si  è  rivelata  oltremodo
preziosa  e  gradita  a  tutti,  insegnanti,  genitori  e  ovviamente
alunni.  

Il  nostro  impegno  è  quello  di  continuare  a
coinvolgervi  in iniziative che possano stimolare
in  voi  la  voglia  di  conoscere  e  di  crescere
offrendovi  spunti  di  riflessione  oltre  che
occasioni  di  conoscenza  e  acquisizione  di
consapevolezza.  Ora  vi  lascio  alla  lettura  non

prima  di  aver  ringraziato  di  cuore  chi  ha  contribuito  alla
realizzazione di questo numero. Concludo augurando una Serena
Pasqua a tutti gli alunni e alle loro famiglie.

          Elena Burri
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Scuola Victory al Cosmoprof 2017: una 
pacifica invasione

rofumi, luci, colori,
creatività,

innovazione, tecnica. I
nostri  studenti  in
visita  professionale  al
Cosmoprof di
Bologna edizione 2017
hanno  potuto
assaporare  tutto
questo  e  tanto  altro.
Una  “carovana”
composta  da  otto
pullman  con  a  bordo
quasi  500  studenti
Victory  delle  sedi  di
Padova  e  Vicenza  ha
“invaso” una delle  manifestazioni  di  settore più  importanti  al  mondo.  

Quest’anno sono stati oltre 250 mila i visitatori provenienti da 150 Paesi
che hanno preso parte all’evento, record di presenze internazionali, con il
16% in  più  di  operatori  stranieri,  rispetto  all’edizione  dello  scorso

anno. 2.677 le aziende espositrici provenienti da 69 paesi. Insomma un
evento  unico  e  imperdibile  per  chi  opera  o  studia  nel  settore  del
benessere. Un’occasione eccezionale per avere una panoramica mondiale
e in tempo reale su uno dei settori con il più alto fatturato in assoluto.  

Tra i nostri studenti c’è chi ha fatto acquisti, chi si è informato sugli ultimi
“beauty  trend”,  chi  ha  “rubato”  con  gli  occhi  tecniche  professionali
all’avanguardia ed eseguite dai massimi esperti mondiali, chi si è lasciato
ispirare dalle  nuove tendenze chi  ha fatto tutte queste cose assieme.  

P

Anno III N.4 - Victory News Padova, Aprile 2017 - Pag. 2

C
os

m
op

ro
f 2

0
17

   
   

   
   

   
   

   
   



L’edizione  di  quest’anno  si  è  contraddistinta  anche  per  un’importante
novità:  la  partecipazione di  un  centinaio  di  studenti  Victory  all’evento
“Proud to be” in  collaborazione con  l’azienda  Ng Group di  Brescia,
leader  a  livello  mondiale  nella  produzione  di  cosmetici  e  prodotti  per
l’estetica  e  l’acconciatura.  

L’iniziativa  ha  visto  coinvolti  ottocento  studenti  di  CFP  del  settore
benessere provenienti da tutta Italia. I giovani operatori della bellezza,
tutti  “in  uniforme”  hanno  lanciato  un  messaggio  di  forte  impatto  per
sostenere e condividere con i soggetti protagonisti del Cosmoprof il loro
orgoglio  nell’appartenere  a  questo  settore.  “Fiero  di
essere un sostenitore della bellezza” è lo slogan che gli
alunni  hanno  fatto  proprio  e  condiviso,  orgogliosi  e
consapevoli  della  loro  scelta  scolastica  e  professionale.
                          

            
                              Elena Burri

PROGETTO “PROUD TO BE”, BOLOGNA FIERA
COSMOPROF 2017  di Tatiana Ierardi

cuola Victory ha partecipato al Cosmoprof 2017 con uno spirito 
diverso quest’anno! Il progetto era chiaro… lanciare questo 

messaggio alle istituzioni, alla scuole e alle famiglie: “La Bellezza è 
una scelta di successo”. Un progetto che ha come obiettivo la 
valorizzazione della formazione nel mondo della bellezza.
I nostri studenti sono andati tra gli stand della fiera a portare un 
messaggio di entusiasmo, chiedendo ad espositori e visitatori di 
condividere e partecipare a questa campagna di sensibilizzazione! 
Nell’idea comune, la scelta di una formazione professionale nel 
mondo della bellezza è vista generalmente come un ripiego per 
studenti svogliati, la campagna mira a far capire che chi ha scelto 
questo percorso, e ci rimane, lo fa con consapevolezza e ne è fiero.
Il settore Beauty può offrire sul piano professionale ed economico 
diverse opportunità di buon livello. Il  mercato della Cosmetica, 

infatti,  genera ogni anno migliaia di nuovi 
posti di lavoro.
Insieme alle altre scuole eravamo circa 800 
studenti. Un’invasione di estrema rilevanza! 
Bravissimi Voi e non smettete mai di esserne 
fieri e consapevoli.

#ScegliLaBellezza 
#HoSceltoLaBellezza
#ProudToBe

S
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 !!! BULLISMO anche tra i VIP !!!
Non ci crederete ma anche le Star sono state vittime
di bullismo! 

l contrario di quello che si potrebbe pensare, anche loro non sono così
protetti nei loro mondi dorati. Da Mika, a Lady Gaga a Tom Cruise,

tutti loro hanno subìto episodi di bullismo molto spiacevoli, ma la paura e
l'umiliazione non li hanno fatti rimanere in silenzio!

DAI VOCE AL SILENZIO!! PARLA!!

Vai subito sul sito: 
http://video.tvzap.kataweb.it/show/mika-e-la-campagna-contro-ilbullismo-

di-cartoon-network/4808/4814
Ascolta la testimonianza di Mika, nella presentazione della sua campagna

contro il bullismo!

A

Ma veniamo ora a Lady Gaga, cantante famosissima dall'eccentrico stile.
Stefani Joanne Angelina Germanotta, in arte Lady Gaga, oggi si scaglia
contro il bullismo, che conosce bene. Fisicamente non era così sicura di

sè. Allo specchio si vedeva solo come
una  ragazzina  bassa,  grassottella  e
con una matassa di riccioli neri. Non
riusciva a scorgere altro. Il suo valore,
la sua voce, la sua energia. Tutto era
offuscato  dalle  prese  in  giro  e
derisioni  che  subiva  a  scuola;  le
facevano  scherzi  atroci  e  la
escludevano da ogni festa, nonostante

avesse  i  voti  più  alti  della  classe,  anzi  forse  era  proprio  per  quello.
Queste cose restano e lasciano una cicatrice che non andrà mai via.  
La diva racconta: “A scuola mi davano dei nomignoli orribili che usavano
pubblicamente  causandomi umiliazione e  vergogna.  La mia sofferenza
era tale che a un certo punto decisi che non volevo più andare a scuola,
nonostante gli ottimi voti».

Per tener sempre acceso il cervello e alta la tua attenzione, per 
riconoscere se un tuo amico è vittima di bullismo e capire quando invece 
te non ce la fai più…

E se sei un BULLO, ricorda che c’è solo una cosa da fare:
FERMATI!

Non aver  paura di  chiedere  aiuto ai  tuoi  insegnanti,  agli  adulti  che ti
stanno  vicino,  ai  genitori  e  se  vuoi  anche  agli  esperti  come  la  dott.
Campanaro Paola del Centro Clinico La Quercia che hai conosciuto a
scuola: www.centrolaquercia.com.
Tu sei più forte!
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Aisha Bessaghaier, I Estetica

LE FOIBE: COSA E QUALE MOTIVO PER… ?

esto di Aisha Besseghaier, liberamente ispirato dall’incontro 
con Anna Maria Fagarazzi presso la nostra scuola, testimone

diretta dell’esodo del popolo giuliano-dalmata del secondo 
dopoguerra.

T

La storia
Foiba è un termine dialettale utilizzato nell’area giuliana che 

Anno III N.4 - Victory News Padova, Aprile 2017 - Pag. 5

R
ifl

es
si

on
i   

   
   

   
   

   
   

   
 



deriva a sua volta dal latino fŏvea (fossa) e sta ad  indicare una 
profonda depressione del terreno causata dall’erosione di un 
corso d’acqua; di questa tipologia sono infatti le caverne verticali 
(a “imbuto rovesciato”) che si trovano nella regione Carsica e 
dell’Istria.
Siamo nel 1945, in Istria (oggi Croazia). Il Paese è sotto il potere 
di Tito. Questo mette in atto la “vendetta” contro i nazifascisti che
commisero delle atrocità indicibili durante l’occupazione della 
sua terra; dichiara improvvisamente tutti gli italiani “nemici del 
popolo”, trasformando le fosse naturali (foibe) in fosse comuni. I 
primi italiani a subire questo atroce trattamento furono i 
principali enti pubblici, i loro rappresentanti: carabinieri, 
poliziotti, medici, maestri e professori. Le foibe non erano state 
l’unico metodo di esecuzione, ce n’erano anche tanti altri, 
purtroppo, di atroci.

Le esecuzioni
Atroce è anche solamente il racconto delle torture rivolte agli 
italiani. Si legavano i polsi degli uomini dietro la schiena e spesso 
venivano fatti morire di fame o di sete e altre peggiori angherie 
che non si possono nemmeno raccontare (come l’amputazione dei
genitali maschili). 
Le donne invece venivano stuprate molteplici volte da diversi 
uomini e pugnali venivano usati sui loro corpi. Tutto questo 
mentre uomini e donne erano ancora vivi e semicoscienti. Dopo 
questo “prologo”, chi era ancora vivo veniva legato ad un gruppo 
di persone con del filo spinato e fatto camminare lungo il tragitto 
che portava alle foibe più vicine. Allora un soldato prendeva una 
persona a caso, dopo aver messo in fila le vittime, e sparava 
casualmente a uno di queste che cadeva nella foiba, trascinando 
dietro di sé tutte le altre.

Riflessioni
ersonalmente quando ho ascoltato e letto questo fatto storico, 
ho provato un misto di emozioni: per prima cosa lo stupore, 

rimasi davvero stupita dai fatti orribili e in particolare dal 
racconto della signora Fagarazzi, perché non avevo mai sentito 
raccontare questi episodi. Poi la tristezza. Tristezza per quelle 
persone che non vengono ricordate, di cui non resta memoria e si 
perdono i loro nomi di generazione in generazione. Infine rabbia. 
Ero arrabbiata per il fatto che tutti, bene o male, conoscono la 
Shoah ma nessuno ha bene in mente che cosa siano le Foibe e 
pochissimi – se non nessuno – ricordano che sono morte migliaia 
di persone solo per il fatto di essere italiani, come noi.

P
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I CONSIGLI DELLA ZIA RUZZA - 3° puntata

’estetista che crede nel proprio lavoro e lo pratica con amore e 
serenità diventerà una vera professionista.

Dovrà curare l’igiene del corpo e dei capelli poiché sarà lei 
stessa, attraverso il trucco e la cura di sé, a trasmettere 
professionalità ed accoglienza.

Le mani dovranno essere curate, pulite e rigorosamente con le 
unghie in ordine.

L’accoglienza che l’estetista fornirà rappresenterà il proprio 
biglietto da visita: da quest’ultimo potrà dipendere la decisione 
del cliente di frequentare o meno per i prossimi appuntamenti 
l’istituto.

Oggi la finalità che ciascuno desidera raggiungere è quella di 
cercare di avvicinare il più possibile l’essere all’apparire. 
L’operatore del benessere non può trascurare la conoscenza di 
questo nell’accogliere le richieste dei propri clienti per la buona 
riuscita del suo lavoro.

Recarsi dal parrucchiere o dall’estetista, quindi, significa anche 
valorizzarsi, trovare un modo di  presentarsi e mostrarsi in 
sintonia con il proprio carattere e le caratteristiche specifiche 
della personalità. 

La bellezza non è un dono o, per lo meno, non è solo un dono: è 
qualcosa che si conquista giorno per giorno e si mantiene 
con grande costanza e anche con qualche rinuncia.

A presto…

L

 
Zia Ruzza

CERCATE SU FACEBOOK: SCUOLA VICTORY!
Tutto questo e molto altro sulla pagina facebook della scuola Victory. La 
presenza Victory sul social network più cliccato è viva ogni giorno
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  #SOLOCOSEBELLE! di Federica Zanolla

n questi mesi qualcuno di voi mi ha fatto conoscere alcuni artisti 
musicali come Bello Figo e la Dark Polo Gang, allora ho pensato di 

riportarvi alcuni testi di altri cantanti che ascoltate per sottolinearvi 
alcuni messaggi che loro vi vogliono dare...

I

Figlio mio ricorda
L’uomo che tu diventerai
Non sarà mai più grande dell’amore che dai
Lo sai che una ferita si chiude e dentro non si vede
Che cosa ti aspettavi da grande, non è
tardi per ricominciare
E scegli una strada diversa e ricorda che
l’amore non è violenza
Ricorda di disobbedire e ricorda che è
vietato morire, vietato morire
Cambia le tue stelle, se ci provi riuscirai
E ricorda che l’amore non ti spara in faccia mai
Figlio mio ricorda bene che
La vita che avrai
Non sarà mai distante dell’amore che dai.

Vietato morire di E. Meta

..che poi la fama non ha utilità né importanza
quando vedi chi ami andare via sull’ambulanza
allora ho chiesto scusa al cielo
per la mia vita intera
mentre l’infermiera le infilava i tubi nelle
braccia
ho pregato Dio prenditi i soldi, la mia moto e la
carriera
ma non portarti via la mia ragazza
e in un attimo solo capire veramente quello
che conta
realizzare per tempo che nessuno vive per
sempre
quando è domenica in casa in hangover invece
che andare a trovare la nonna
adesso mi manca della dolce vita
me ne pento amaramente
perché quando corri per vincere non vedi
quello che perdi

Assenzio di Fedez e J-Ax
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  Consigli pratici per capelli grassi e “pesanti”
   di Olga Kim

 importante capire fin da subito il 
perché dei capelli grassi in modo 

tale da risolvere il problema; appena 
lavati infatti i capelli assumono un 
aspetto setoso, ma dopo qualche giorno 
iniziano a divenire presto “pesanti”: 

significa che si uniscono in ciocche lucide fin dalla radice 
emanando talvolta anche un odore sgradevole.

Tra le cause non si possono ignorare quelle genetiche: se i 
genitori presentano questo problema, è molto probabile che 
anche il figlio possa soffrirne. La sua comparsa avviene 
solitamente durante l’adolescenza, momento prolifico per le 
ghiandole sebacee, chiamate a produrre grandi quantità di 
sebo. Sono spesso anche gli squilibri ormonali a manifestare la 
presenza di capelli grassi, oppure brufoli sul viso o anche peluria 
evidente.

Infine anche la sudorazione eccessiva del cuoio capelluto 
(iperidrosi) può aumentare l’accumulo di sebo, dal momento che 
l’acqua prodotta dalle ghiandole sudoripare rende il sebo 
maggiormente fluido e presente in modo più accentuato.

È

Ma allora, come porvi rimedio?

 Corretta igiene: significa lavare le chiome a giorni 
alternati con uno shampoo delicato;1
 Per chi ha i capelli lunghi si può applicare sulle punte 
solamente una goccia di balsamo fluido ad azione 

districante, da risciacquare subito;
2

 Fare attenzione ai massaggi sul cuoio capelluto, perché 
questi possono aumentare la produzione di sebo;3
 Mèches o tintura possono ridurre l’untuosità dei capelli. Le 
sostanze chimiche presenti nei prodotti applicati, infatti, 

impoveriscono lo strato di sebo.
4
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CAMBIAMENTI….

oi ragazze della prima estetica a settembre abbiamo iniziato 
questa avventura al Victory : una nuova scuola, nuove 

compagne, nuovi professori, nuove materie. All’inizio abbiamo 
dovuto imparare tante cose e imparare a conoscerci tra di noi, 
eravamo un po’ emozionate e un po’ agitate perché i cambiamenti
spaventano sempre. Le settimane e i mesi però sono passati 
velocemente con tante novità ogni giorno. 
Ora che siamo a metà anno abbiamo deciso insieme alla 
professoressa di scienze sociali di riflettere su COSA E’ 
SUCCESSO IN QUESTI MESI NEL FRATTEMPO NEL 
MONDO INTORNO A NOI?????????????

N

l 24 Agosto 2016 c’è stata la prima scossa di terremoto, ma da
allora il centro Italia ha continuato a tremare. Le conseguenze 

sono state molto gravi: molte persone sono morte e le abitazioni 
sono state distrutte soprattutto ad Amatrice e in altri Comuni 
limitrofi. Quest’inverno queste zone sono state colpite anche da 
nevicate fortissime che hanno reso la vita ancora più difficile 
perché le case sono rimaste senza energia elettrica e 
riscaldamento per giorni. 
Vanno sicuramente ricordati i pompieri, l’esercito e i volontari 
della protezione civile che con ogni mezzo hanno sempre cercato 
di intervenire per aiutare i terremotati ed anche i nove superstiti 
dell’altra tragedia che ha colpito l’Abruzzo all’hotel Rigopiano. 
Ad oggi in centro Italia la situazione è sempre difficile anche se 
sono state consegnate ai terremotati alcune strutture fisse, 
prefabbricati in legno: sono in numero insufficiente e la vita degli 
abitanti resta difficile. Soltanto le scuole hanno potuto riprendere
a funzionare.

Nel frattempo dall’altra parte del mondo, dopo lunghi e 
controversi dibattiti per l’elezione del nuovo presidente 
Americano ha vinto le elezioni Donald Trump, una figura molto 
discussa e da molti temuta. Dall’inizio del suo mandato ha 
proposto varie leggi molto discutibili: una per bloccare l’ingresso 
negli USA agli immigrati provenienti da altri Paesi (poi rivista), 
leggi contro i matrimoni gay e leggi con cui la sanità sarà 
riservata esclusivamente agli abitanti del Paese. I capi di Stato 
sono molto preoccupati per queste misure restrittive per 
l’equilibrio sociale-politico-economico del mondo.

Sempre in novembre, sempre dall’altra parte del Mondo, è morto 

I
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Fidel Castro un uomo importantissimo per l’isola e la comunità 
di Cuba perché si è occupato di migliorare la sanità pubblica che 
è tra le migliori al mondo e di alzare il livello di istruzione globale
riuscendo ad ottenere il più basso tasso di analfabetismo e inoltre
li ha liberati dalle multinazionali americane che li sfruttavano .

E NOI??????????????????????

a settembre fino ad ora siamo cambiate: siamo cresciute 
psicologicamente E SOPRATTUTTO siamo migliorate molto 

perché ci siamo rese conto di essere maturate e più attente ai 
problemi di chi ci sta intorno e anche di essere più responsabili 
rispetto all'inizio dell'anno e degli anni passati.

D

E ORA?????????????????????  

Speriamo di concludere al meglio questo anno scolastico   :)

                    1 ESTETICA

Natura e Sport 
di Renato Pavan 

iao  ragazzi!  Spesso,  al  termine  delle  lezioni,  mi  chiedete
informazioni varie su  natura e sport,  eccomi quindi qui a

scrivere per scambiare una riflessione con voi e rispondere alle
vostre  curiosità.
Tutto è cominciato tanti anni fa (ahimè…) quando mio fratello mi
portava  ad  arrampicare  sulle  rocce  o  a  sciare.  Da  quei  primi
approcci è via via aumentato il desiderio di stare il più possibile a
contatto con gli  elementi e la natura.  Uno dei primi risale a
quando avevo 16 anni. Durante le vacanze di Natale, mi trovai un
giorno alle sei del mattino con uno zaino pesantissimo, stracolmo
di cose. Con amici dovevo recarmi a trascorrere qualche giorno in
una  baita  sulle  Dolomiti.  

Il viaggio prevedeva: treno, corriera e 4-5 ore di cammino sulla
neve. Mia madre preoccupata si svegliò e venne a chiedere: “Ma
dove vai a quest’ora?”. Risposi “non ti preoccupare… andiamo in
una  baita  dispersa  nei  boschi!!...”.

C
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Dopo un tentativo infruttuoso per farmi desistere, partimmo. In
fondo non c’era nulla di male, anzi! Questo era lo spirito genuino
di  molti  ragazzi  dell’epoca.  Purtroppo  mi  sembra  stia  via  via
scomparendo  per  chissà  quali  distrazioni  moderne.  Desidero
anticiparvi innanzitutto che le attività praticate non sono mai fine
a se stesse; sono come degli ‘strumenti’ per una ricerca personale
che va oltre la prestazione sportiva. Allenamento e conoscenza
tecnica  sono  essenziali  per  il  raggiungimento  di  determinati
obiettivi.  Attenzione  però:  lo  slogan  ‘no limits’  è  una  grande
cavolata. È pericoloso non conoscere i  propri  limiti.  Inoltre,  se
non si prova paura, non si ha neppure coraggio, ma solamente
incoscienza.
 

Attualmente,  tempo
permettendo,  pratico  lo
sci-alpinismo e  il  volo
libero  con  il  parapendio.
Esplorare  il  paesaggio
innevato  d’inverno  è
fantastico.  Si  passa  dal
silenzio  ovattato  del
bosco innevato,  alle zone
più in quota, panoramiche
e assolate. In discesa poi,

sulla neve fresca, è come galleggiare sopra un cuscino. Al termine
della discesa, in compagnia e tra amici, ammiriamo le serpentine
tracciate sulla neve, con grande soddisfazione. 

Il paesaggio dall’alto invece è qualcosa di altrettanto incredibile.
Spesso  mi  trovo  letteralmente  ‘tra  le  nuvole’  o  vicinissimo.
Guardando in basso, le strade sembrano linee tracciate a pastello
o  pennarello  sopra  un  disegno.  Le  case  sembrano  modellini
lontani di  un presepio. Spesso incontro qualche rapace che mi
‘indica’  la  linea  migliore  da  seguire,  non  sbagliando  mai.  
Esistono  innumerevoli  canali  su  YouTube  da  visionare.  Volevo
invitarvi  a  non  farvi  catturare  troppo  dall’aspetto  solamente
adrenalinico  di  questi  sport.  I  migliori  piloti  che conosco sono
infatti persone umili.
Vi suggerisco alcuni link che potrete con calma visionare per farvi
un’idea personale:
https://youtu.be/a5ncDAawkoU
https://youtu.be/jAq_qI-6rwE
https://youtu.be/tg4XKEQ6bR8
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